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Fiducia 
er tagliare 
e pensioni Fé 

N A D I A T A R A N T I N I 

• H ROMA. Tocca al ministro 
(lolle Poste, Oscar Mammì, 
rendere conto al giornalisti, 
uscendo da palazzo Chigi, 
della giravolta compiuta dal 
governo, che ancora l'altro Ie
ri sera sembrava disposto a 
trovare I fondi per i pensionati 
logllando alcuni privilegi. 
Niente da fare i 3.000 miliardi 
pur il «mìnimo vitale» rientra
no nella somma, dì poco au
mentata, già prevista por altre 
pensioni. 

13.000 miliardi per il «mini-
mo vitale» - spiega Mammi ai 
giornalisti - diventeranno la 
polpa, la parte principale del 
4.000 miliardi già stanziati dal 
governo (solo dopo sollecita
zioni parlamentari di altri 
gruppi, primo II Pei) per au
menti ed altre pensioni. Gli 
aumenti in questiono si ridur
ranno drasticamente, da 
1.000 per il 1983 e 1.500 nei 
due anni successivi, scende
ranno a 500 per ognuno dei 
tre anni. II governo spenderà 

- conclude Marcimi - 500 mi
liardi in più nel triennio, ma il 
problema di cassa si porrà sol
tanto nel 1000. Soddisfatto, il 
repubblicano Battaglia (re
sponsabile del dicastero del
l'industria), commenta. «II go
verno si e trovato d'accordo: 
nuove spese devono essere 
compensate con diminuzione 
di altre apese». Sembra così 
slumata l'ipotesi di reperire le 
risorse por il "minimo vitale» 
non innescando una concor
renza tra i più deboli. I 4.000 
miliardi già destinati alle pen
sioni, infatti, non erano certo 
un privilegio. II Consiglio dei 
ministri è durato meno di 
un'ora: poco, per decidere se
riamente, troppo, per ratifi
care una decisione che già 
l'altra sera alle undici era stata 
annunciala dopo una defati
gante riunione di maggioran
za alla Camera. 

Capofila della proposta dì 
togliere ad altri pensionati gli 
mimonti por gli anziani in 
maggiori condizioni di biso
gno, era stata già l'altro Ieri la 
delegazione repubblicana al 
governo, la cui posizione si 
riassume nella dichiaratone 
di Ieri mattina di Adallo Batta
glia: «II limite del fabbisogno -
ha detto - è 11 limite che biso
gna rispettare a tutti i costi 
senza aggravare la tassazio
ne», Posizione condivisa pie
namente dal liberali. Nella riu
nione dì maggioranza - con i 
ministri - tenuta l'altra sera a 
Montecitorio, questa tesi ha 
fatto abbandonare la risposta 
«•morbida» alla sconfitta subita 
iti mattinata nella discussione 
dell'Aula, 

La proposta del governo -
scaturita durante il convulso 
pomeriggio di venerdì - era 
Rtata già formalizzata In un 
emendamento, che il de Use!-
lini si era dilungato ad illustra
re ai giornalisti nel Transatlan
tico di Montecitorio. I 3.000 
miliardi per 11 «minimo vitale» 
venivano reperiti così: 1.500 
rlducendo lo stanziamento di 
4.000 miliardi per gli aumenti 
delle pensioni (da 1,000 a 500 
noli 988, da 1.500 a 1.000 per 
ognuno dei due anni successi
vi); gli altri l 500 trovando 
nuove fonti di entrata. Veniva
no Introdotti dei coefficienti 
per far emergere quei rimbor
si-spese gonfiati attraverso i 
quali le aziende realizzano 
una erosione fiscale dell'Iva 
(nei casi di aziendo di perso
ne, anche doU'lrpcf). Sono 
stati chiamati, con termine 
esotico, «fringe benefit». Le 
spese di rappresentanza co
prono di latto compensi ag
giuntivi a quelli che si vedono. 
Altre risorse venivano reperite 
aumentando e riordinando le 
tasse sulle plusvalenze. 

II Partito repubblicano e il 
Partito liberale, a tarda sera, 
hanno chiesto una riunione di 
maggioranza. Capigruppo ed 
eaperti dei partiti di maggio
ranza sono restati a lungo 
chiusi a discutere: dalla riu
nione liltrava la forte opposi
zione liberale all'emenda
mento, che era arrivata - sì 
diceva - sino al punto della 
minaccia di votare contro. Si 
chiariva però che l'emenda
mento del governo non intro
duceva nuove tasse, ma agiva 
- come dichiarato peraltro 
programmaticamente, a più 
riprese, dal ministro delle Fi
nanze - sui meccanismi che 
consentono di pagare meno 
tasse. Ma alla fine della riunio
ne, annunciando la giravolta 
ufficializzata ieri, Paolo Cirino 
Pomicino tentava di scaricare 
il conflitto interno al governo 
sulle opposizioni, si è voluta 
fermare la giostra - ha detto -
degli emendamenti e dei con-
troemendamentl, II governo 
chiederà la fiducia 

Achille Occhetto 

Occhetto denuncia Per il vicesegretario pei 
la condotta del governo così si cambia il clima 
che vuole annullare politico e si vanifica 
i nuovi minimi di pensione il confronto istituzionale 

«Una sfida al Parlamento, 
altro che riforme» 

La richiesta del voto di fiducia sull'emendaménto 
del governo che taglia gli aumenti pensionistici è un 
fatto grave «che cambia anche il clima entro il quale 
si vuole realizzare la riforma istituzionale». Lo ha 
detto a Montecitorio Occhetto e lo ha ribadito nel
l'Intervento in aula il capogruppo comunista Renato 
Zangheri. Nervosa replica del de Martinazzoli al 
quale rispondono ancora Occhetto e Zangheri. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA, Quanto andava 
maturando al Consiglio dei 
ministri In mattinala ha suscl. 
tato la dura reazione del Pel. 
«E tutto estremamente grave -
ha affermato Occhetto - sia 
da un punto di vista specifico, 
perché si tratta di un fatto di 
Inciviltà nel confronti di un 
provvedimento approvato dal 
Parlamento e nei confronti di 
quanti chiedevano solo un mi
nimo per poter vivere». L'atto 
del governo «rappresenta 
un'ingiustizia Incredibile, un 

Cgfl 
Consenso 
per l'azione 
del Pei 
• • ROMA. L'approvazione 
dell'emendamento comunista 
sulle pensioni minime è stato 
accolto assai positivamente 
dal sindacato pensionati della 
Cgll. L'emendamento del Pel 
infatti - si legge In una nota 
diffusa dalla Cgll - «corrispon
de all'inarca ad uno dei punti 
per i quali si battono da mesi 1 
sindacati dei pensionati di 
Cgll, Osi e Uil". 11 governo, an
ziché reagire con tanta sconv 
postezza conlro i franchi tira
tori, contro la sovranità e la 
sensibilità del Parlamento, 
dovrebbe fare un esame di co
scienza e spiegare perché ha 
rifiutato per mesi di svolgere 
una trattativa con I sindacati 
dei pensionati e di considera
re adeguatamente le loro ri
chieste. II ragionamento delle 
responsabilità governative -
prosegue la nota - vale anche 
per le altre richieste riguar
danti la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private 
(che hanno subito negli ultimi 
anni una falcìdia del 10-20 per 
cento e più), l'aggancio alla 
dinamica salariale e II miglio
ramento dei servizi socio-sa
nitari». 

Polemizzando con le rea
zioni di parte governativa allo 
stanziamento per i pensionati 
poveri, Giuliano Cazzola, se
gretario confederale della 
Cgil, ha ricordato gli aumenti 
fino al 79 per cento per I pen
sionati dirìgenti dello Stato. 
«Se 11 recupero del potere 
d'acquisto è giusto per questi, 
perché - ha affermato - non 
lo deve essere per ì pensionati 
ex dipendenti privati e pubbli
ci che chiedono cifre molto 
più modeste?». 

fatto che considero partico
larmente grave anche dal pun
to di vista dei rapporti politi
ci». Il vicesegretario del Pei ha 
spiegato questa affermazione 
con TI riferimento al «clima po
litico» modificato proprio dal
la maggioranza. «Non sì può 
rinnovare - ha detto ancora 
Occhetto - la vita politica del 
paese iniziando a calpestare il 
voto democratico del Parla
mento, utilizzando espedienti 
da gioco delle tre carte, inde
gni di un paese europeo mo

derno». A chi gli chiedeva se 
ciò significava che it Pei farà 
un'opposizione più dura, Oc
chetto ha risposto: «I tempi 
deila Finanziaria li ha fatti sal
tare già il governo con questa 
scelta e da questo momento 
non siamo più tenuti al rispet
to degli accordi presi perché 
sono stati rotti dalla maggio
ranza». Farete l'ostruzioni-
strio? «Faremo ciò che è ne
cessario fare, cioè un dibattito 
che valuteremo sulla base dei 
contenuti che si presenteran
no di volta .n volta davanti a 
noi» 

Queste atfermazionì, riba
dite in aula dal presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zangheri, hanno acuito il ner
vosismo già palese interno ai 
gruppi della maggioranza di 
governo. Prima il capogruppo 
socialista Gianni De Micheiis, 
poi quello democristiano Mi
no Martinazzoli, hanno tenta
to di uscire dall'imbarazzo ri
baltando le carte in tavola. 
«Occhetto e Zangheri - ha in
fatti dichiarato l'esponente 

democristiano in aula - dove
vano essere meno frettolosi e 
per qualche verso meno tru
culenti». Ma il tentativo non è 
rimasto senza risposta. A con
clusione della seduta (la ri
chiesta di porre il voto di fidu
cia ha provocato l'automatico 
slittamento di 24 ore e dun
que se ne riparlerà domani 
mattina visto che la Camera 
oggi è chiusa) Occhetto, insie
me con Zangheri e Stefano 
Rodotà, presidente degli indi
pendenti di sinistra, ha tenuto 
una conferenza stampa. «La 
risposta che Martinazzoli ha 
dato alle nostre osservazioni -
ha detto in particolare il vice
segretario comunista - è una 
risposta che contraddice la 
proverbiale eleganza del pre
sidente del gruppo democri
stiano. Evidentemente quan
do è in difficoltà, Martinazzoli 
usa termini dozzinali. La no
stra affermazione era questa: 
non noi, ma proprio quanto 
stava avvenendo rischiava di 
mettere in discussione le re
gole del gioco. Martinazzoli 

poi non ha tenuto conto di 
due considerazioni. Negli in
contri che abbiamo avuto, tut
ti, anche i de, hanno convenu
to sull'importanza dì mante
nere un clima politico che po
tesse favorire la ricerca di 
convergenze sulle riforme isti
tuzionali, Secondo, per porre 
il tema del voto secreto non è 
certo il modo migliore quello 
di violare le regole oggi esi
stenti e dì colpire e intimidire 
l'opposizione. E anche nel 
merito hanno sbagliato a farlo 
su una questione impopolare. 
cioè a recriminare perché il 
nostro emendamento ha per
messo di compiere un atto di 
giustizia verso i ceti più poveri 
e disagiati. Tutta la discussio
ne fa così un passo indietro», 

Ma l'impasse sulla Finanzia
ria è stato realmente provoca
to dal voto segreto con cui ve
nerdì una trentina di parla
mentari della maggioranza ha 
votato per l'emendamento 
comunista? Occhetto smenti
sce fermamente questa inter
pretazione dei fatti. «In questo latti Gicmaraio i esponente goie aei gioco. Martinazzoli prelazione aeitain. «in q1 

•——"———— Così giustifica il ritiro delle imposte sui capitali 

Goria: nel governo c'è chi 
~ ~u pagare per i più poveri 

caso - ha dichiarato ai croni
sti - il voto segreto non c'en
tra nulla. La questione di fidu
cia è stata posta, non in rispo
sta ai franchi tiratori, ma su 
una chiara, esplìcita, dichiara
ta difficoltà della maggioranza 
a trovare al suo interno una 
soluzione al problema». 

Insomma, per l'esponente 
comunista, Martinazzoli 
avrebbe dovuto ammettere 
con lealtà che «è stata la mag
gioranza a non trovare l'ac
cordo e non usare il pretesto 
del voto di fiducia. Truculento 
dunque - ha obiettato Oc
chetto - è stato l'atteggiamen
to del governo». 

Alla-domanda «cosa succe
derà ora» e «cosa dovrebbe 
(are la maggioranza dì gover
no per recuperare un clima 
politico più disteso», Occhet
to ha risposto così: «Intanto 
constatiamo che è stata la 
maggioranza a incrinare il cli
ma politico. Dì questo porla 
tutte le pesanti responsabilità. 
Come uscirne dipende da lo-

Amato cita ì soliti numeri, dà anche cifre inedite sul 
disavanzo, tenta qualche giustificazione, ma alla fine 
non riesce a nascondere la verità; nella maggioranza 
sono insorte «perplessità» (leggi ferma opposizione 
di Ptì e Pri) sulla tassazione su redditi da capitale. 
Martinazzoli, successivamente conferma e precisa: 
uS\, difficoltà ci sono state all'interno della coalizione 
ma non da parte degli esponenti democristiani». 

• i ROMA. Una maggioranza 
che tenta di nascondere le 
proprie magagne sotto l'abito 
dell'arroganza. È questa l'im
magine che esce dall'aula di 
Montecitorio quando il mini
stro del Tesoro formalizza la 
richiesta di voto di fiducia sul
l'emendamento governativo 
che prosciuga I finanziamenti 
destinati ai miglioramenti 
pensionistici Lunedì, al mo
mento di votare per appello 
nominale - dunque senza n-
schl per il governo Goria - la 
maggioranza si troverà nella 
ben strana situazione di vota
re anche contro il proprio 
emendamento presentato ve
nerdì sera e ritirato ieri matti
na per sostituirlo con il com
promesso «antìpensionati». Le 
opposizioni, infatti, una volta 
bocciati i testi di Pei e Dp, si 
approprieranno dì quell'e
mendamento (che, ancorché 
punitivo verso il fondo dei mi
glioramenti pensionistici, lo 
era sempre meno dell'ultima 
versione). 1 cinque parliti del
la traballante coalizione do
vranno dunque esprimersi 
contro una norma che aveva

no presentato essi stessi. Tut
to questo per la caparbia op
posizione di repubblicani, li
berali e, a quanto sembra, an
che di De Michells, a varare 
norme che introducessero la 
lassazione delle plusvalenze e 
II recupero dell'erosione su 
Iva e Irpef. Una difficoltà tutta 
politica che, tuttavìa, si è ten
tato di scaricare sull'opposi
zione. Un'escamotages di re
spiro corto ohe ha già creato 
notevole imbarazzo tra l grup
pi tifila maggioranza e che ha 
spinto il capo del governo, 
Giovanni Cuna, pei altro as
sente in tutta la discussione a 
Montecitorio, a scendere in 
campo con una grottesca di
fesa. «Non togliamo soldi ai 
poveri - ha detto - mettiamo 
riparo a una decisione di 
spendere soldi che non ci so
no». Giorgio Macciotta e Ser
gio Garavini, deputati comuni
sti della commissione Bilan
cio, hanno ricordalo a questo 
proposito che «nei nostri 
emendamenti ce ne sono un 
gran numero che mirano pro
prio a spendere meno e a in
cassare di più, principalmente 

Cìovanni Goria 

recuperando le sacche di eva
sione, erosione ed elusione fi
scale: ma è appunto ciò che la 
maggioranza non si è mostra
ta in grado di saper fare». 
•Questa della Finanziaria - ha 
affermato dal canto suo Alfre
do Reichlin in Transatlantico 
- è la favola del lupo e dell'a
gnello, dove il governo di fat
to compie una redistribuzione 
reazionaria delle risorse a tut
to scapito delle fasce sociali 
più deboli. E ora fa finta che il 
lupo siano i pensionati. Per le 
bare fiscali da cinquemila mi
liardi e per le pensioni d'oro, i 
finanziamenti li Ita trovati, La 
realtà è che Amato ha esplici
tamente detto all'assemblea 

che la maggioranza è in disac
cordo sull'introduzione di mi
sure dì equità fiscale». 

E la conferma di questo dis-
«* ne lo - che ha costretto il go-
\ TUO a ritirare l'emendamen-
t J presentato avantieri - è ve
n d i dalle incredibili afferma
zioni di Goria. Il presidente 
di I Consiglio ha detto che il 
governo ha «tentato con gran
de buona volontà di verificare 
s< esisteva la disponibilità a 
dare di più a chi ha più biso
gno», in altre parole a reperire 
li somme per l'aumento dei 
mimmi di pensione strappato 
d il Pei. Ma - ecco l'ammissio
ni plateale - non si è trovato 
• iu ilcuno disposto a pagare, 
pei parte sua quanto necessa
rio». Naturalmente, questo 
«qualcuno» non è stato trova
to all'interno della maggioran
za: e si tratta del Pri e del Pli. 
Quindi, Goria, per sopravvive
re, ha mollato «chi ha più biso
gno». 

Quando il ministro del Te
soro, Giuliano Amato, ha ter
minato l'esposizione, dai ban
chi del Pei e dì larga parte 
dell'opposizione di sinistra si 
sono levate frasi di protesta. 
Ma già nel corso del suo inter
vento, concluso con la richie
sta della fiducia (che sarà vo
tata domani, visto che oggi è 
domenica e la Camera è chiu
sa), egli era stato ripetutamen
te interrotto, specie nei pas
saggi dove scaricava sul Pei e 
sull'emendamento approvato 
venerdì il peso delle respon
sabilità della maggioranza. 
Per i comunisti è intervenuto 

subito dopo il capogruppo 
Zangheri, con un intervento 
teso al termine del quale dai 
banchi di tutta l'opposizione 
di sinistra sì è levato un lungo 
applauso 0 deputati comunisti 
hanno applaudito in piedi»). 
Per il Psi è stato Gianni De Mi-
chelis, capogruppo ma anche 
protagonista venerdì sera del 
•no» all'emendamento gover
nativo che Introduceva la tas
sazione delle plusvalenze, a 
dichiarare soddisfatto l'ap
poggio alla scelta del governo 
(il che non ha impedito al suo 
«vice» Giorgio Cardetti, ex sin
daco di Torino, e a Pasquale 
Diglio, membro della direzio
ne socialista, di manifestare il 
loro «malessere di fronte alle 
incertezze e alle strumentaliz
zazioni su un problema di for
te rilevanza come quello delle 
pensioni sociali, sul quale non 
può non esserci una naturale 
solidarietà da parte sociali
sta»)-

Ed è stata poi la volta di Mi
no Martinazzoli, presidente 
dei deputati de: «Sì, è vero -
ha ammesso riprendendo 
Amato - che ci sono slate dif
ficoltà della maggioranza, ma 
non certo da parte democri
stiana». Poi Martinazzoli è sta
to messo in imbarazzo da una 
lettera di dieci suoi deputati 
(primo firmatario Publio Fiori) 
la quale afferma che «si sareb
bero potuti trovare fondi ade
guati se ci fosse stata una pre
cisa volontà politica, in altri 
settori della spesa pubblica». 

P G.D.A. 

Domani a Venezia 
voto per il 
sindaco: 
Psi per Visentini? 

Comunque vada, con o senza accordo dì maggioranza, 
Venezia avrà domani il nuovo sindaco. II consiglio comu
nale è infatti convocato alle 16 per procedere all'elezione 
del primo cittadino: se nessun candidato raggiungerà la 
maggioranza alla prima votazione, si andrà al ballottaggio 
tra i più votati. Alla vigilia le previsioni sono assai difficili. 
De e socialisti continuano a ripetere pentapartito, ma indi
cano candidati diversi: l'ex ministro democristiano Co
stante Degan (già bocciato nella precedente riunione) I 
primi, il presidente del Pri Bruno Visentini (nella loto) i 
secondi. L'ex ministro repubblicano, secondo alcune Indi
screzioni, avrebbe avuto, a questo proposito, un incontro 
con Craxi. II Pei ribadisce oggi in una manifestazione a 
Mestre, con Pellicani e De Piccoli, la sua proposta: un'irte-
sa tra le forze di sinistra, laiche e di progresso. 

Almirante 
sarà presidente 
di un Msi 
diviso a metà 

Con 161 voti Franco Serve!-
lo è slato eletto ieri aera 
presidente del Comitato, 
centrale missino. 110 voti 
sono andati al candidato 
delle opposizioni, Tomma
so Staiti. L'ex presidente 
del C.C., Romualdl non ha 

partecipato al voto. Oggi sarà definito il nuovo organi
gramma. A meno di clamorose sorprese, Giorgio Almiran
te sarà eletto alla presidenza dell'Msi con l'appoggio di 
circa il 60 per cento delle correnti. 

Più estese 
le ispezioni 
negli uffici 
giudiziari 

Se dopo il si del Senato 
giungerà anche quello della 
Camera, il ministro della 
Giustizia potrà disporre 
ispezioni negli uffici giudi
ziari per accertare la pro
duttività degli uffici stessi e 

— - ~ ^ - ^ — — — ^ ~ dei singoli. E quanto preve
de il disegno di legge, approvato l'altra sera a Palazzo 
Madama, sulle modifiche in materia di ispezioni ministeria
li. Attualmente sono consentite solo inchieste su (atti spe
cifici ed ispezioni triennali. I controlli più estesi previsti 
dalle nuove norme non dovranno invadere il campo pro
prio della giurisdizione e l'ultima parola su eventuali prov
vedimenti a carico dei giudici spetterà, naturalmente, al 
Consiglio superiore della magistratura. 

Nuova giunta 
al Comune 
di Ragusa 
De contro 

Dopo quarantadue anni dì 
potere Ininterrotto la De
mocrazia cristiana a Ragusa 
è stata costretta all'opposi
zione in Consiglio comuna
le. La nuova giunta, eletta 
ieri sera, è formata da un 
pentapartito Pci-Psi-PII-

Psdi-Pri guidato dal socialista Lorenzo Migliore, nuovo 
sindaco della città siciliena, La nuova maggioranza dispo
ne di 24 seggi, contro i 14 della Democrazia cristiana e due 
del Movimento sociale. 

«Vendetta» de 
nel Brindisino: 
a Oria 
giunta col Msi 

Per vendicarsi dell'estro
missione dalla giunta pro
vinciale di Brìndisi, la De 
non ha esitato a condurre 
in porto una spregiudicata 
operazione politica a Oria, 
un comune del Brindisino, 

* " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ alleandosi con II Msi. La 
nuova coalizione sostituisce un quadripartito di centro
sinistra guidato dal socialdemocratico Matteo Carone. Lo 
Scudocrociato ha voluto cosi punire proprio l'ex sindaco 

^nealla Provincia-aveva recentemente accettato di entrare 
a far parte di una giunta di sinistra. L'amministrazione De-
Msi dispone di una risicatissima maggioranza (16 consi
glieri su 30) resa possibile dal passaggio nelle lite de di un 
socialdemocratico dissidente. 

P d e DC Democristiani e comunisti 
. amministreranno assieme il 

a S S K m e Comune di Martlgnacco,! 
al ("nmi inp 5mlla abitanti, in provincia 
J ! u ™ ™ n e di Udine. Eletto il sindaco, 
Al MartfgnaCCO il de Iginio Colussi, l'accor-

do prevede l'assegnazione 
• " ^ ^ ^ " • • ~ " ^ ^ " " " ™ " di tre assessorati sia alia De 
che ai Pei. La nuova maggioranza è forte dì 12 consiglieri 
su 20.11 Comune era precedentemente retto da una giunta 
Dc-Psi, con sindaco socialista. 

A S t r a d e l l a U n a c c o rd° per governare 
*»-«»»•*. sulla base di un programma 
aCCOrdO di rinnovamento il Comune 
t r a r n m n n k t i d i Stradella, in provincia di 

i « l i Pavia> è s l a l ° s'8l»»° dalla 
e SOCiallSti nuova maggioranza Pcl-Psi. 

La coalizione di sinistra su-
^ " " " ^ ^ ^ bentrerà ad un tripartito 
Dc-Psi-Psdì, in crisi dal luglio scorso, soprattutto per le 
Ioni divergenze sul piano regolatore e sugli appalti. II nuo
vo esecutivo può contare su 17 voli su 30. 

PAOLO BRANCA — 

Con un bel decreto 240 miliardi 

Ma 3 mesi fa subito sì 
per le pensioni più alte 
• 1 ROMA Dopo l'approva
zione dell'emendamento co
munista. esponenti del gover
no e della maggioranza si so
no affannati a dichiarare che 
le questioni del minimo vitate 
e quella dei minimi di pensio
ne stanno In cima alle loro 
preoccupazioni, ai loro pro
grammi. ai loro impegni politi
ci. Questi sono i proclami; ve
diamo i falli. 

L'8 novembre 1984 si di
scute alla Camera la legge fi
nanziarla, il Pr propone di ele
vare a 400mila lire le pensioni 
sociali per i soggetti privi di 
altro reddito 11 Psi plaude al
l'iniziativa dei radicali. II grup
po socialista però vota con
tro; quello comunista invece a 
favore Nella legge finanziaria 
'88 non è previsto nessuno 
stanziamento per i pensionati 
nel testo presentato dal gover
no. C'è voluta la grandiosa 
manifestazione dei 200mila 
pensionati del 17 novembre 

per poter introdurre al Senato. 
accogliendo parzialmente 
una proposta dei comunisti, 
uno stanziamento di 1.800 mi
liardi in tre anni che diventa
rono 3mila dopo un'ulteriore 
pressione delle confederazio
ni sindacali 

Anche a Montecitorio mag
gioranza e governo avevano 
dimenticato ì pensionati, An
zi, subito dopo l'approvazione 
della proposta comunista di 
istituire il minimo vitale, il mi
nistro Amato ha cercato di 
mettere pensionati contro di
soccupati con la sua idea di 
reperire i finanziamenti ta
gliando i fondi per i cassinte
grati e i disoccupati. 

Ma non c'è solo la questio
ne dei minimi Nella legge fi
nanziaria non c'era nulla, 
neanche le pensioni al mini
mo. II governo non ha pensa
to di onorare l'impegno (as
sunto 3 anni fa) di rimediare 
alle ingiustizie riconosciute 

fondate, sanale solo af 30% 
con una legge pre-elettorale 
improvvisata. Anzi, la scelta di 
ieri del governo allontana nel 
tempo il conseguimento di 
questo obiettivo. 

Governo e maggioranza 
lanciano alte grida sostenen
do che non ci sono i fondi, 
che le proposte comuniste 
non tengono conto delle esi
genze di rilancio. A parte il 
fatto che gli emendamenti co
munisti prevedono anche 
nuove entrale, quando si trat
ta di andare incontro alle esi
genze delle pensioni più bas
se, per il governo i soldi man
cano sempre. Non ci sono 
problemi invece quando gli 
aumenti riguardano le pensio
ni più alte, come ad esempio 
quelle dei dirigenti statali, civi
li e militari, per i quali non più 
tardi di tre mesi orsono, e con 
decreto, sono stati trovati in 
un battibaleno 240 miliardi. 
Una proposta di legge de sug
gerisce addirittura di dare io 

Due pesi e due misure 
Riliquidazione delle pensioni del dirigenti civili e militari dello 
Stato (decreto legge n. 379 /87 decaduto e ripresentato tre 
volte): 

IN PENSIONE DALL '1 -2 -83 

Dir igente superiore 
4 0 anni 

d i servizio 
1.850.000 
1.700.000 

Retribuzione mensile (circa) 
Pensione mensile (1983) 
Pensione mensile (1-8-87) (aumento 
in quattro anni 66%) 2.850.000 
Le cifre possono variare solo per difetto poiché at fini del calcolo 
delta pensione si è presa la retribuzione iniziale senze automati
smi retributivi. 

Operaio metal lurgico d f swv fc io 

Retribuzione mensile 800.000 
Pensione mensile (1983) 640.000 
Pensione mensile (1-7-87) (aumento 
in quattro anni 21%) 770.000 
In tutti e due i casi gli aumenti sono comprensivi di scala mobile 
e di adeguamento delle pensioni alle retribuzioni. 

stesso aumento anche ai dirì
genti andati in pensione prima 
del 79; ma non riprende in 
alcun modo la proposta unita
ria dei sindacati di modificare 
il meccanismo di adeguamen
to delle pensioni alla dinami
ca salariale per superare, una 
volta per tutte, non solo la 

Questione delle «pensioni 
'annata» del pubblico impie

go. ma anche quelle del setto
re privato. 

Il vicecapogruppo della Ca

mera, Nino Cnstofon, rice
vendo i pensionati, aveva ri
conosciuto la fondatezza del
le loro richieste e aveva valu
tato in 7mila miliardi i fondi 
occorrenti Persino il ministro 
del Lavoro, il socialista Rino 
Formica, mercoled ì scorso in 
un incontro con i sindacati dei 
pensionati aveva riconosciuto 
che gli stanziamenti in legge 
finanziaria erano inadeguati. 
Peccato che alle parole non 
seguissero ì fatti nell'iniziativa 
legislativa 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che; 

* * * $ * 

Sull'Unità di domenica 31 gennaio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

TUnità 
Oa ricordare (unii giorni. 

l 'Unità 

Domenica 
24 gennaio 1988 3 iiiniiiNiiiniiiiNnininiittiniieiiniiiiiiiii 


